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     Iniziamo con oggi il nostro cammino; sappiamo da dove partiamo e ci siamo anche detti dove vogliamo 
andare. E’ importante che dentro questo itinerario tu ti metta in gioco con tutto te stesso/a. 
Mettiamoci in ascolto di un brano di Vangelo che ci aiuti entrare nel tema: 
 
 

Gv 1,35-51 
     35 Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due dei suoi discepoli 36 e, fissando lo sguardo su Gesù 
che passava, disse: “Ecco l’agnello di Dio! ”. 37 E i due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù. 38 
Gesù allora si voltò e, vedendo che lo seguivano, disse: “Che cercate? ”. Gli risposero: “Rabbì (che significa 
maestro), dove abiti? ”. 39 Disse loro: “Venite e vedrete”. Andarono dunque e videro dove abitava e quel 
giorno si fermarono presso di lui; erano circa le quattro del pomeriggio.  
 40 Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, era Andrea, fratello di 
Simon Pietro. 41 Egli incontrò per primo suo fratello Simone, e gli disse: “Abbiamo trovato il Messia (che 
significa il Cristo)” 42 e lo condusse da Gesù. Gesù, fissando lo sguardo su di lui, disse: “Tu sei Simone, il 
figlio di Giovanni; ti chiamerai Cefa (che vuol dire Pietro)”.  
 43 Il giorno dopo Gesù aveva stabilito di partire per la Galilea; incontrò Filippo e gli disse: “Seguimi”. 
44 Filippo era di Betsàida, la città di Andrea e di Pietro. 45 Filippo incontrò Natanaèle e gli disse: “Abbiamo 
trovato colui del quale hanno scritto Mosè nella Legge e i Profeti, Gesù, figlio di Giuseppe di Nazaret”. 46 

Natanaèle esclamò: “Da Nazaret può mai venire qualcosa di buono? ”. Filippo gli rispose: “Vieni e vedi”. 47 
Gesù intanto, visto Natanaèle che gli veniva incontro, disse di lui: “Ecco davvero un Israelita in cui non c’è 
falsità”. 48 Natanaèle gli domandò: “Come mi conosci? ”. Gli rispose Gesù: “Prima che Filippo ti chiamasse, io 
ti ho visto quando eri sotto il fico”. 49 Gli replicò Natanaèle: “Rabbì, tu sei il Figlio di Dio, tu sei il re 
d’Israele! ”. 50 Gli rispose Gesù: “Perché ti ho detto che ti avevo visto sotto il fico, credi? Vedrai cose 
maggiori di queste! ”. 51 Poi gli disse: “In verità, in verità vi dico: vedrete il cielo aperto e gli angeli di Dio 
salire e scendere sul Figlio dell’uomo”.  
 

 
 
Analizziamo questo brano con un metodo da imparare, e che chiameremo: IL METODO DELLA PENNA A 
QUATTRO COLORI. 
 
NERO: Sottolineiamo i luoghi, i nomi dei personaggi diversi da Gesù e i discorsi dei diversi personaggi. 
 
AZZURRO: E’ il colore della Parola di Dio, con questo colore sottolineiamo tutte le parole del Signore e le sue 
azioni. 
 
ROSSO: Con questo colore sottolineiamo quella parola che più ci fa pensare, che ci piace in modo particolare 
o che ci fa ricordare alcune cose che ci sono capitate. 
 
VERDE: E’ l’impegno che ci prendiamo e/o la preghiera di Lode, di Ringraziamento, di Intercessione. 
 
 

II INCONTRO: IL GRUPPO 2
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COME METTERE IN PRATICA IL METODO: 

 

• Dopo un momento di preghiera – in un contesto di assoluto silenzio -  per prepararsi all’ascolto, 
viene letto una prima volta il testo biblico. 

• Si rilegge – ognuno per conto proprio – il brano cercando in particolare le parole che si capiscono 
poco. Poi si esplicitano queste parole e si condividono con gli altri per capire meglio il brano letto. 

• Rileggendo di nuovo da soli, si sottolineano le parti da sottolineare con la penna NERA. Poi al 
termine di ogni sottolineatura, si condivide. 

• Si fa il momento di ripresa condivisa. 

 
 

1. I LUOGHI:  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

 

2. I PERSONAGGI:  

PERSONAGGIO PAROLE AZIONI 

1.   

2.   

3.   

4.   

 

Ci sono parole ricorrenti? Quali? _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

Ci sono azioni ricorrenti? Quali? _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

Che significato hanno secondo te? _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
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PAROLE AZIONI 

  

 

 

3. GESU’: 

PAROLE AZIONI 

  

 

Ci sono parole ricorrenti? Quali? _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

Ci sono azioni ricorrenti? Quali? _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

 

4. Qual è la parola o la frase che maggiormente ti ha colpito o fatto pensare?  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

 

Proviamo ora il confronto: abbiamo di fronte dei personaggi che sono chiamati da qualcuno e da lì 

cominciamo a stare insieme. 
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Personaggi Chiamati da Cosa fanno Io chiamato da Che cosa faccio

     

Dallo schema appena fatto, dove ti sembra di essere simile ai discepoli, e dove ti sembra di essere distante? 

Secondo te è possibile, e come, un gruppo  simile a quello dei discepoli oggi? Tu come lo vedresti? 

Capire ed approfondire il tema del gruppo, spero stia aiutando te e gli amici/amiche del gruppo; da parte 

mia è importante aiutarti nell’approfondire il testo per poterti dare qualche aiuto in più.  

 

Prima di aiutarti ti ricordo due momenti importanti:  

 

1. DOMENICA ORE 11.30 S. MESSA INSIEME: perché non pensare di mettersi d’accordo 

per arrivare in orario? Io ti aspetto. Sii puntuale!!! 

2. DOMENICA ORE 15.00 INIZIAMO LE ATTIVITA’ DOMENICALI:  

alle 14.30 apre l’oratorio per il gioco libero; 

dalle 15 alle 16 animazione insieme; 

dalle 16 alle 16.15 preghiera; 

a seguire la merenda e il gioco libero.  

Perché non scegliere di venire per stare insieme? Possiamo pensare anche ad attività per il 

gruppo di II/III media… Certo che se gli amici di II/III media non ci sono? 

 

 

 
 


